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La seduta comincia alle 17,10. 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Avverto che della se
du ta odierna sarà reda t to un resoconto 
stenografico. 

Comunico che il g ruppo federalista eu
ropeo, ai sensi del l 'ar t icolo 65, c o m m a 2, 
del regolamento, ha chiesto che la pubbl i 
cità della seduta sia ass icura ta anche me
diante impian to audiovisivo a circui to 
chiuso. 

BRUNO STEGAGNINI. Per quale mo
tivo, a quale ti tolo ? A nome del g ruppo 
democra t ico cr is t iano sono cont ra r io a 
tale r ichiesta, a meno che l 'onorevole Cal
derisi non fornisca un ' adegua ta motiva
zione. 

GIUSEPPE CALDERISI. Il mot ivo è 
molto semplice ed a t t iene al l 'esigenza di 
dare r i levanza poli t ica ed il mass imo di 
autorevolezza a ques ta impor t an t e riu
nione. Per la p r i m a volta ques ta Commis
sione, come prevede l 'art icolo 126 del re
golamento della Camera , incontra i par la
mentar i europei che r icoprono determi
nat i incarichi is t i tuzionali . La possibi l i tà 
di assistere con l ' impianto audiovisivo a 
questo d ibat t i to , da pa r t e della s t ampa , è 
una forma impor t an t e di pubbl ic i tà che 
consente di dare maggiore rilievo ai no
stri lavori. Non vi è a lcun mot ivo ma
chiavellico, m a sempl icemente l 'esigenza 
che ques ta r iunione riceva il mass imo ri
lievo polit ico. Na tu ra lmen te , ci si può op
porre alla nos t ra r ichiesta, m a non ne 
comprendo le ragioni . 

BRUNO STEGAGNINI. Sulla quest ione 
della pubbl ic i tà dei lavori , a t t raverso ri
presa audiovisiva a circui to chiuso, vi è 
u n ' a m p i a g iur i sprudenza . S iamo sempre 
stat i favorevoli a tale forma di pubbl ic i tà , 
q u a n d o si t r a t t ava di diséutere questioni 
di r i levanza poli t ica tale da poter essere 
recepite dagli organi di s t a m p a diret ta
mente , per evi tare illazioni o in terpre ta
zioni fuorvianti . Quella odierna rappre
senta una r iunione indubb iamen te impor
tan te , m a di routine, per cui non com
prendo le ragioni per la r ichiesta di at t i 
vazione de l l ' impian to a c ircui to chiuso. 

Lucio STRUMENDO. A nome del 
g ruppo comunis ta , vorrei svolgere una 
breviss ima considerazione a sostegno 
della r ichiesta dell 'onorevole Calderisi . 
S i amo all ' inizio del l 'a t t iv i tà di ques ta 
Commissione e l ' incontro odierno riveste 
par t icolare impor t anza non solo per 
l 'autorevolezza dei nostr i ospit i , m a an
che perché una forma analoga di consul
tazione dei r appresen tan t i del Pa r l amento 
europeo non t rova corr i spondenza nella 
Giunta per gli affari delle Comuni tà euro
pee, del Sena to . 

Quindi , poiché s iamo all ' inizio della 
nos t ra a t t iv i tà e non essendovi a l t re ra
gioni, r i tengo che la r ichiesta del g ruppo 
federalista europeo sia plausibi le ed abbia 
solo lo scopo di dare r i levanza e signifi
ca to ad un 'a t t iv i tà da poco iniziata, che 
s iamo tut t i interessat i a consol idare nella 
vi ta del Pa r l amen to e nel d iba t t i to poli
tico più generale . 

PRESIDENTE. In m a n c a n z a del l 'una
n imi t à del consenso dei gruppi pa r lamen
tar i , la r ichiesta di a t t ivazione dell ' im-
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pian to audiovisivo a circui to chiuso non 
può essere accolta. 

Audizione dei rappresentanti italiani al 
Parlamento europeo. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca l 'audizione, ai sensi del l 'ar t icolo 126, 
c o m m a 4, del regolamento della Camera , 
dei rappresen tan t i i tal iani al Pa r l amen to 
europeo. 

Sono present i gli onorevoli Giovanni 
Goria, Antonio La Pergola, Lorenzo De 
Vitto, Rosar ia Bindi , Lelio Lagorio, Maria 
Luisa Cassanmagnago Cerrett i , Alberto 
Michelini e Rober to Speciale, che r ingra
zio per aver accolto l ' invito della Com
missione. 

Questa audiz ione è la p r i m a che s i . 
svolge ai sensi del l 'ar t icolo 126 del rego
lamento della Camera , che ha previs to la 
nomina di ques ta Commissione speciale. 
Annet t iamo par t icolare impor t anza a que
sto p r i m o incontro, perché consente un 
colloquio di re t to con coloro che sono im
pegnat i a livello europeo in delicati set
tori . 

Do la paro la all 'onorevole Goria. 

GIOVANNI GORIA, Presidente della Com
missione politica del Parlamento europeo. 
Desidero innanz i tu t to r ingraz iare la Com
missione per l 'oppor tuni tà che ci è for
ni ta . Da t empo abb iano sollevato il pro
b lema di un migliore raccordo con il Par
l amento nazionale . Ricordo che l 'onore
vole La Pergola è s ta to incar icato da tu t t i 
i pa r l amen ta r i i tal iani a S t rasburgo di 
svolgere una riflessione sui possibili modi 
per migl iorare tale r appor to . Per tan to , 
questo p r i m o conta t to di re t to mi s embra 
il migl ior inizio per l 'a t t ivi tà della Com
missione. 

Confidiamo che il lavoro della Com
missione speciale per le poli t iche comuni
tar ie possa cont r ibui re ad un recupero , 
da pa r te del Pa r l amen to i ta l iano, dei ri
tardi nella ricezione della no rma t iva co
mun i t a r i a , r i t a rd i che hanno crea to diffi
coltà non solo e non t an to sot to il profilo 
de l l ' immagine - ven iamo accusat i di es

sere mol to europeist i a parole , meno nei 
fatti - q u a n t o per l ' o rd inamento nazio
nale , perché la no rma t iva ha subi to al
cuni appesan t imen t i . 

Mi auguro che ques ta non sia l 'u l t ima 
occasione di incontro , m a rappresen t i 
l 'avvio di una serie di conta t t i . Per 
q u a n t o ci r igua rda - credo di poter par
lare a nome dei depu ta t i i tal iani al Parla
men to europeo - e sp r imiamo la mass ima 
disponibi l i tà a col laborare e ad offrire la 
nos t ra conoscenza e, sopra t tu t to , l 'espe
r ienza che a b b i a m o m a t u r a t o in sede co
mun i t a r i a . Persona lmente - pu r t roppo 
l ' invito mi è g iunto solo ques ta m a t t i n a e 
non sono in g rado di offrire un contri
bu to più concreto - d ichiaro la mass ima 
disponibi l i tà a r i spondere a qualsiasi ri
chiesta di ch ia r imen to e ad affrontare 
pun t i comuni di riflessione. 

ANTONIO LA PERGOLA, Presidente della 
Commissione per l'energia, la ricerca e la 
tecnologia del Parlamento europeo. Vorrei 
r i levare, r i c h i a m a n d o m i alle considera
zioni dell 'onorevole Goria, che questa 
Commissione costi tuisce il r i su l ta to di u n 
incontro che a b b i a m o avu to q u a n d o si 
discuteva della modifica del regolamento 
necessaria per r i spondere ad un 'es igenza 
avver t i ta anche da pa r t e dei depu ta t i na
zionali , cioè pe r consent i re un incontro 
t ra i pa r l amen ta r i nazional i e quelli euro
pei, a lmeno all ' inizio e al la ch iusura di 
ogni semestre del Pa r l amen to europeo. È 
impor t an t e che ques to r i tmo venga se
guito, poiché corr isponde al per iodo du
ran te il quale si svolge il p r o g r a m m a del
l 'a t t ivi tà comuni t a r i a . 

Oggi ci t rov iamo alla vigilia di u n a 
r iunione impor t an t e , quel la delle Assise, 
che dovranno affrontare la revisione del 
T ra t t a to di Roma . Questo uno dei temi di 
cui dobb iamo occuparci ; il Pa r l amen to 
nazionale e quel lo europeo devono con
t empera re le r ispet t ive sfere di compe
tenza, perché a lcune di queste spe t tano 
solo al Pa r l amen to nazionale (come 
quella di adeguare l ' o rd inamento in terno 
alla legislazione comuni ta r ia ) . 

Dobb iamo inol tre affrontare il pro
b lema del ruolo del Pa r l amen to nazionale 
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r ispet to al Pa r l amen to europeo, nel qua
dro di una Comuni tà che si evolve verso 
una polit ica diversa. Ho let to la relazione 
approva ta dal la Commissione, nella quale 
si affrontano molt i dei problemi all 'or
dine del giorno del Consiglio dei minis t r i ; 
non so se questo documento prefiguri una 
specie di ordine del giorno della r iunione 
odierna. 

PRESIDENTE. È un documento ap
provato dal Senato , che la Commissione 
ha recepito in tegra lmente . Dunque , si 
t ra t t a di un a t to approva to da e n t r a m b e 
le Camere, che si r iconoscono in esso. 
Sulla base di tale relazione, il Pa r l amen to 
si presenterà al la Conferenza dei Parla
ment i europei . 

ANTONIO LA PERGOLA, Presidente della 
Commissione per l'energia, la ricerca e la 
tecnologia del Parlamento europeo. In que
sto documento si fa r i fer imento a l l 'ordine 
del giorno previsto per le Assise, concer
nente la modifica del Tra t t a to di Roma . 
Non so se oggi sia l 'occasione giusta per 
discuterne, m a credo che in mer i to a que
sto t ema sarebbe oppor tuno del iberare in
sieme, poiché esso investe da vicino le 
sfere di competenza di en t r ambi i Parla
ment i : la relazione è concepi ta in m o d o 
da dare r isposte uni ta r ie a tu t t i i pro
blemi che si pongono, t ra cui quello del 
ruolo del Pa r l amento nazionale . 

Concludendo, desidero anch ' io espri
mere la piena disponibi l i tà dei m e m b r i 
degli Uffici di Presidenza, dei Gruppi e 
delle Commissioni del Pa r l amen to euro
peo ad offrire il p ropr io con t r ibu to al 
lavoro comune ed auspico che si possa 
svolgere un nuovo incontro p r i m a delle 
Assise europee. 

MARIA LUISA CASSANMAGNAGO CER-
RETTI, Membro dell'ufficio di presidenza 
del gruppo del partito popolare europeo. 
Ringrazio il Presidente per averci convo
cati , sopra t tu t to in un m o m e n t o del icato 
com'è quello a t tua le . 

Recentemente a b b i a m o par tec ipa to ad 
un incontro del Consiglio europeo, nel 
corso del quale sono emersi numeros i 

p rob lemi . Questa ma t t i na , in sede di 
Commissione is t i tuzionale, a b b i a m o avuto 
un d iba t t i to mol to acceso, du ran te il 
qua le si è t en ta to di verificare se le. due 
Conferenze in tergovernat ive dovessero ot
tenere l 'approvazione o meno da pa r t e 
del Pa r l amen to europeo, ed a b b i a m o rile
vato che il Pa r l amen to è mol to disponi
bile, con r i fer imento al t ema del l 'unione 
mone ta r i a , meno in mer i to a l l 'unione po
litica. Infatt i , q u a n t o è emerso evidente
men te sot tol inea la m a n c a n z a di u n a pre
senza del Pa r l amen to europeo in q u a n t o 
ta le . Ad esempio, è s tabi l i to che il Presi
dente può essere consul ta to sol tanto se lo 
r ichieda: mi s embra che tale n o r m a sia 
ve ramente par t ico lare . 

Vorrei fare presente che ci sono all 'or
dine del giorno problemi mol to r i levant i . 
La Commissione is t i tuzionale riferirà al
l 'Assemblea la se t t imana pross ima, sul 
r appo r to Giscard D'Esta ing e sulla se
conda relazione Mar t in . È in corso il di
ba t t i t o sulla legge elet torale unica all ' in
te rno de l l 'Europa ed è p ron ta la relazione 
sul p rob lema delle Assise. Vorrei poi rile
vare , se mi è consent i to , quale sia il pro
b l ema or iginar io della Commissione isti
tuzionale: si volevano coinvolgere i dodici 
Par lament i nazional i perché a iutassero il 
Pa r l amen to europeo a verificare, a t t ra
verso la presa di posizione dei Governi, 
u n a l inea di maggiore disponibi l i tà . Devo 
dire che la cosa non è s ta ta compresa 
fino in fondo. Difatti, la r iunione dei do
dici Par lament i ha un ordine del giorno 
eccessivamente ampio , men t re ci interes
sava ten ta re di raggiungere un accordo 
in torno al capi tolo del deficit democra
tico, che qua lcuno sostiene sarebbe col
m a t o in I tal ia dal potere governat ivo 
men t re , secondo noi, deve invece essere 
u l t e r io rmente coinvolto l 'organo elett ivo. 

Devo anche far presente che la rela
zione Colombo è s ta ta approva ta ques ta 
not te a l l ' unan imi tà , il che è mol to impor
tan te perché non acce t t i amo la logica dei 
piccoli passi . D 'a l t ra pa r te , il compi to del 
Pa r l amen to europeo è di spingere in 
avant i , ed a ques to proposi to l 'obiett ivo 
del l 'unione europea po t rebbe essere rag
giunto affidando al Pa r l amen to il compi to 
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di redigere il nuovo t r a t t a to . Questo argo
men to po t rebbe essere d iba t tu to anche 
nelle Conferenze intergovernat ive, non a 
caso a b b i a m o lavorato di not te per ap
provare non solo la relazione Maer tens , 
Giscard d 'Es ta ing, Duverger sul p rob lema 
delle Assise, m a anche per affrontare il 
capitolo più globale. Consegnerò al la 
Commissione un ' ampia documentaz ione 
su quest i temi , sui qual i v o r r e m m o che si 
svolgesse un d iba t t i to nel Pa r l amen to ita
liano, al quale dobb iamo comunque es
sere grat i per essere s ta to il p r i m o ad 
aver compiu to la scelta del l 'unione euro
pea e il referendum, da questo p u n t o di 
vista, ci ha messo in condizione di rive
stire forza con t ra t tua le . 

Però, in ques to per iodo, men t re sull 'u
nione mone ta r i a vi è u n a presa di co
scienza e di responsabi l i tà , ho la sensa
zione che il t e m a del l 'unione poli t ica sia 
un po ' accan tona to . Questa è la nos t ra 
preoccupazione più grande . Voi sapete 
meglio di me che in undici si può anda re 
avant i , m a se la Tha tcher in sede di Con
siglio europeo ponesse il d i r i t to di veto 
(ancora oggi è possibile) tu t to sarebbe 
bloccato, anche sul l 'unione mone ta r ia . Per 
questo mot ivo, l 'unione poli t ica è necessa
r ia ed urgente e deve essere affrontata 
(come, del resto, tu t to il Pa r l amen to euro
peo sta facendo). 

GIUSEPPE CALDERISI. Voglio r ingra
ziare i pa r l amen ta r i europei che sono 
oggi qui present i , nonos tan te i t empi 
mol to r is t re t t i con i qual i sono s tat i con
vocati . Considerate le notizie che ci 
hanno riferito, credo sia s ta ta mol to im
por tan te la loro presenza. 

Voglio subi to chiederle, s ignor presi
dente , che la r iunione sia aggiorna ta al 
pross imo giovedì per consent ire anche 
agli a l t r i eurodeputa t i , che non h a n n o po
tu to ma te r i a lmen te essere present i per i 
loro impegni is t i tuzionali , di poter essere 
ascoltat i dal la nos t ra Commissione. Mi 
auguro che ques ta r ichiesta sia accolta, 
perché credo sia di e s t rema impor t anza 
poter ascol tare tu t t i i pa r l amen ta r i euro
pei. 

Sono mol to contento delle notizie che 
ci ha da to la collega Cassanmagnago . È 
impor tan t i s s imo il fatto che il Pa r l amen to 
europeo abb ia resp in to con u n voto par t i 
co la rmente significativo il modo con il 
quale si s tava pred isponendo la p repara 
zione dei lavori sulla Conferenza sull 'u
nione poli t ica. 

Tale vicenda mi pe rme t t e di en t ra re 
nel vivo dei vari t emi . Abbiamo due sca
denze di par t ico lare impor tanza : le Assise 
e le Conferenze intergovernat ive, che sono 
il vero pun to di svolta per la modifica 
dei t r a t t a t i . Credo che - espr imo u n a mia 
valutazione che mi pare il Pa r l amen to 
europeo abb ia condiviso - dal la conclu
sione del vertice di R o m a non solo la 
Thatcher , m a anche il Pa r l amen to euro
peo sia usci to sconfitto, perché tenu to in 
ben poca considerazione ne l l ' ambi to della 
p reparaz ione delle Conferenze intergover
nat ive . In te rpre to ques to a t t egg iamento 
non come u n rifiuto, m a come uno stru
m e n t o di dialogo, di confronto e di r ia
pe r tu r a del d iba t t i to . 

Al t re t tanto impor t an t e è l 'approva
zione del r appo r to Colombo, add i r i t t u ra 
a l l ' unan imi tà . 

Mi sembra che la relazione per la 
Conferenza dei Pa r l amen t i , app rova ta 
p r i m a dal Sena to e poi da ques ta Com
missione, sia in linea con la posizione del 
Pa r l amen to europeo e cioè valga qua le 
suppor to del Pa r l amen to i ta l iano al ruolo 
di quel lo europeo. Con ques to documen to 
vogl iamo ten ta re di evi tare quel la che ri
schia di essere la logica delle Assise del 
pross imo novembre , cioè la cont rappos i 
zione t ra Pa r lament i nazional i e Parla
m e n t o europeo. Ho par tec ipa to a due riu
nioni delle Commissioni special izzate, sia 
in I r l anda sia a Roma , ed ho cons ta ta to 
come da pa r t e di a lcune delegazioni (non 
solo quel la inglese, m a anche quel la fran
cese) via sia ques ta tendenza , con la ri
chiesta, che r ischia di sna tu ra re ogni ipo
tesi di costruzione europea su bas i fede
ral i , del l ' is t i tuzional izzazione delle Assise 
(che dovrebbero essere elevate a stru
men to assembleare e decisionale pe rma
nente) . Sarebbe come to rnare indie t ro , al
l 'elezione di secondo grado del Parla-
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mento europeo ! Sarebbe un modo per 
espropr iare il Pa r l amen to europeo di ogni 
ruolo per a t t r ibu i r lo a ques ta nuova as
semblea, compos ta da delegati dei Parla
ment i nazional i e da pa r l amen ta r i euro
pei. 

A questo proposi to vorrei fare u n ri
lievo cri t ico. L'idea delle Assise era par
ti ta dal Pa r l amen to i ta l iano due anni fa 
e, dopo essere s ta ta r i lancia ta da Mitter
rand, è s ta ta ma l seguita o ma l gest i ta 
anche dal la Presidenza del Pa r l amen to 
europeo. Come r icordava La Pergola, le 
Assise r ischiano di non operare come 
s t rumento di suppor to al ruolo del Parla
mento europeo, m a di svolgere un 'az ione 
frenante se, nei prossimi giorni , non sa
p remo assumere le iniziative oppor tune e 
str ingere le possibili a l leanze. In quelle 
r iunioni p repara tor ie , a Cork ed a Roma , 
ho cons ta ta to come vi s iano le possibi l i tà 
di s tr ingere al leanze, anche se difficili. 
Certo, preoccupa il fatto che i pa r l amen
tari europei s iano un terzo e non la m e t à 
dei component i delle Assise e non si capi
sce perché, visto che la base di legi t t ima
zione democra t ica è la stessa (cioè, gli 
stessi 320 milioni di elet tori) . La mia è 
una parentesi che non serve a cr i t icare 
quel che è s ta to fatto, m a a met te re sul
l'avviso su ciò che è necessario fare per
ché le Assise si concludano in modo posi
tivo, secondo la linea di indir izzo che il 
Par lamento i ta l iano ha sempre da to , da 
molti anni a ques ta par te , sul model lo di 
Europa da costruire , cioè l ' impostazione 
di t ipo federale. 

Credo che questi s iano gli a rgoment i 
da discutere. Per a l t ro verso, credo che 
interessi i pa r l amen ta r i europei sapere 
che sper iamo di accingerci f inalmente , 
dopo l 'approvazione della legge La Per
gola e delle diret t ive comuni ta r ie , da u n a 
par te al recupero dei r i t a rd i , da l l ' a l t ra 
al l 'a t t ivazione degli s t rument i previst i 
dalla stessa legge La Pergola, t ra cui 
quello di far sì che il Pa r l amen to i ta l iano 
segua la fase « ascendente » di formazione 
del di r i t to comuni ta r io . Pe rdurando il co
siddet to deficit democra t ico delle isti tu
zioni comuni ta r ie , r i tengo impor t an t e far 
sì che il Pa r l amen to segua l'iter formativo 
delle no rme comuni ta r ie , in modo che 

possa appl icar le con maggior tempest i 
vità, r i spet to a q u a n t o accadu to finora. 

Questo è un compi to che la Commis
sione per le poli t iche comuni ta r i e , inse
d ia ta da pochi giorni, dovrà pres to af
frontare, con la col laborazione dei parla
men ta r i europei che s i curamente vor
r a n n o dare a questa , come alle Commis
sioni di mer i to , informative sugli a t t i 
p r i m a che su di essi venga presa una 
decisione, affinché il Pa r l amen to ne abbia 
conoscenza non solo al m o m e n t o di do
verli recepire . 

LELIO LAGORIO, Vicepresidente del 
gruppo socialista del Parlamento europeo. 
Desidero anch ' io r ingraz iare il pres idente , 
onorevole Caria, ed i depu ta t i m e m b r i 
della Commissione, per aver promosso 
ques to incontro e mi associo alle conside
razioni già svolte sul processo di un i t à 
europea , sulle Assise e sulle Conferenze 
in te rcomuni ta r ie . Vorrei so l tanto fare un 
breve cenno ad u n a quest ione che consi
dero pregiudizia le . 

Credo che uno dei motivi per cui si 
debbano incont rare i pa r l amen ta r i euro
pei con quelli nazional i , sia r appresen ta to 
dal reciproco sostegno: ve n e g rande bi
sogno, è un 'es igenza pa r t i co la rmente av
ver t i ta da noi i ta l iani present i nelle isti
tuzioni comuni ta r i e . 

La Comuni tà europea , n a t a non solo 
per corr i spondere ad u n a giusta aspira
zione di europeismo, m a anche per conso
l idare e s ac ramen ta re la pace franco-tede
sca dopo la seconda guer ra mondia le , è 
a n d a t a via via a s sumendo le cara t ter is t i 
che di un 'un ione che gravi ta sul bac ino 
del Reno. In essa il peso poli t ico franco
tedesco e dei piccoli paesi limitrofi è al
t iss imo e si t r aduce in un ' inf luenza pene
t ran t i s s ima in tu t t i i momen t i della vita 
comuni ta r i a ; la Gran Bre tagna aggiunge 
poi il suo specifico peso autorevole . Gli 
a l t r i (noi i ta l iani compresi) sono emargi 
nat i ; è un giudizio di chi vive quot id iana
men te i lavori del Pa r l amen to europeo ed 
anche degli i ta l iani che fanno pa r t e della 
Commiss ione. Non voglio r icercarne le 
cause, t ra le qual i senz 'a l t ro ve n e qual
cuna dovuta a noi stessi. 
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Da questo s ta to di cose deriva un pre
giudizio oggettivo per l ' I talia e per i suoi 
interessi. Di tale s i tuazione occorre tener 
conto, nel m o m e n t o in cui s t anno per 
giungere a scadenza momen t i impor tan
t issimi, come l 'ul teriore passo verso l'u
ni tà economica e mone ta r i a e, sper iamo, 
verso l 'uni tà poli t ica. 

Insieme ad al tr i pa r l amen ta r i europei 
mi sono più volte permesso di rappresen
tare tale s ta to di cose al Governo i ta l iano 
ed ho anche chiesto di verificare, magar i 
avvalendosi di chi ha d i re t ta esperienza 
nelle ist i tuzioni europee, qual i iniziative 
possano essere assunte per modificare la 
s i tuazione. Lo stesso r ag ionamento desi
dero ora svolgere dinanzi al Pa r l amen to 
i ta l iano, sperando che da questo incontro 
possa sorgere g r ada t amen te u n a vera e 
propr ia a l leanza t ra pa r l amen ta r i i tal iani 
ed i tal iani depu ta t i al Pa r l amen to euro
peo, con l 'obiett ivo di t en ta re di correg
gere il ba r icen t ro polit ico europeo, oggi 
t roppo squi l ibra to r ispet to ai nostr i inte
ressi. 

Non voglio dire che la s i tuazione at
tuale sia pericolosa; certo è inadegua ta e 
solo la superficialità po t rebbe indurci a 
non esserne preoccupat i , p rocedendo ad 
occhi chiusi , come se nul la fosse. 

Ringrazio sin d 'ora il pres idente per le 
osservazioni che r i te r rà di avanzare , in 
questa o in a l t ra sede, sugli a rgoment i 
che, a giudizio di non pochi , h a n n o par t i 
colare r i levanza per il ruolo polit ico del 
nostro paese . 

BRUNO STEGAGNINI. Signor presi
dente, onorevoli colleghi, un ' a l t r a delle 
scadenze che av remo di fronte en t ro bre
vissimo t empo , cioè en t ro novembre , sarà 
la Conferenza sulla sicurezza e la coope
razione, al la quale r i tengo oppor tuno pre
sentarsi con un 'opin ione ed un orienta
men to comuni , da espr imere non solo at
t raverso u n a risoluzione del Pa r l amen to 
i ta l iano e di quel lo europeo, m a anche 
decidendo quale ruolo l ' I talia debba avere 
nella nuova s t ru t tu ra che si a n d r à a co
st i tuire con la Conferenza sulla sicurezza 
e la cooperazione. 

Come i colleghi sanno , ieri, in occa
sione del qua ran t enna l e della dichiara
zione dei dir i t t i de l l 'uomo, è s ta ta ricor
da t a la possibi l i tà che l 'Assemblea di 
S t rasburgo possa d iventare l 'Assemblea 
p a r l a m e n t a r e della CSCE. In proposi to vi 
sono amp i affidamenti , anche ne l l 'Europa 
dell 'est, poiché si t r a t t e rebbe della p r i m a 
ist i tuzione globale europea anche ai fini 
della cooperazione e della sicurezza. Tale 
ipotesi non è vista di buon occhio dagli 
amer ican i , che infatti non h a n n o par tec i 
pa to al la sessione del Consiglio d 'Europa . 
Comunque , u n o r i en t amen to sul modo in 
cui par tec ipare al la Conferenza deve in
d u b b i a m e n t e essere espresso. 

La mia propos ta , pe r t an to , è di chia
r i re se il Pa r l amen to europeo voglia par
tecipare alla CSCE come ist i tuzione euro
pea ovvero come s o m m a dei pa r l amen t i 
nazional i a l l ' in terno della Comuni tà . La 
mia opinione è favorevole al la p r i m a 
delle due scelte, cioè che il Pa r l amen to 
europeo par tecipi al la stessa s t regua dei 
Par lament i nazional i . Qualora fosse scelta 
tale soluzione, sa rebbe oppor tuno presen
tare u n a risoluzione del Pa r l amen to euro
peo, ed una del Pa r l amen to i ta l iano che 
impegnino i r ispet t ivi governi a farsi ca
rico della volontà del Pa r l amen to europeo 
di d iventare , a l l ' in te rno della CSCE, u n a 
ist i tuzione rappresen ta t iva di t u t t a la Co
mun i t à , nonché di va lu ta re se l 'orienta
m e n t o a t rasformare l 'Assemblea del Con
siglio d 'Europa in un Assemblea par la
m e n t a r e della CSCE trovi consenso o 
meno . 

Se noi i ta l iani , pe r p r imi , non trove
r emo u n accordo, la possibi l i tà di ques ta 
t rasformazione incont re rà ostacoli . La 
mia proposta , signor pres idente , onorevoli 
colleghi, è di va lu ta re l 'oppor tuni tà di 
presentare u n a r isoluzione del Pa r l amen to 
i ta l iano e del Pa r l amen to europeo sul 
ruolo che si vuole a t t r ibu i re a tale o rgano 
nella Conferenza per la sicurezza e la 
cooperazione in E u r opa e sulla possibil i tà 
che l 'Assemblea di de t ta Conferenza sia 
indiv iduata nell 'Assemblea del Consiglio 
d 'Europa . 
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GIOVANNI GORIA, Presidente della Com
missione politica del Parlamento europeo. 
La sollecitazione dell 'onorevole Stegagnini 
è molto impor t an te . A informazione dei 
colleghi volevo r icordare che il Parla
mento europeo sta svolgendo un d iba t t i to , 
che dovrebbe concludersi t ra pochi giorni, 
su una risoluzione nel senso indicato dal
l 'onorevole Stegagnini , sia pure più am
pia poiché si cons iderano anche al t r i 
aspet t i . Inoltre, in un incontro da me 
avuto con il pres idente della Commis
sione polit ica del Consiglio d 'Europa , pro
prio per t r a t t a re anche la quest ione delle 
Assise europee, ho sollevato il p rob lema 
della par tecipazione del Pa r l amen to euro
peo in quan to tale . Di tale quest ione ho 
dato anche avviso al Presidente Baron 
Crespo, affinché si a t t ivi . 

Quel che mi p reme sot tol ineare è che 
le due quest ioni , cioè la par tec ipaz ione 
della Comuni tà in quan to tale al nego
ziato e alle s t ru t tu re della CSCE e del 
Par lamento europeo in q u a n t o tale alla 
fase pa r l amen ta re , sono mol to legate. Se 
la Comuni tà par tec iperà in qualche 
forma, il Pa r l amento europeo ne uscirà 
rafforzato; in caso cont rar io , sarà mol to 
difficile sostenere u n a legi t t imazione che 
non sia r iconosciuta a livello isti tuzio
nale. 

DIEGO NOVELLI. Attr ibuisco par t ico
lare impor tanza al la r iunione di oggi, 
perché è la p r i m a di u n a serie di incontr i 
che, al di là di quan to reci ta l 'art icolo 
126, c o m m a 4, del rego lamento della Ca
mera, non po t r anno esaurirsi solo nel 
conta t to formale cui fa r i fer imento quel
l 'articolo che così reci ta: « la Commis
sione, all ' inizio e alla fine di ciascun se
mestre di Presidenza della Comuni tà eu
ropea, incontra una delegazione compos ta 
dai rappresen tan t i i tal iani al Pa r l amen to 
europeo che r ivestano la car ica di mem
bro degli uffici di Presidenza del Parla
mento , delle Commissioni e dei gruppi 
pa r l amenta r i ». Quell 'ar t icolo poi non 
dice più nulla , non dice per quale mot ivo 
ci incont r iamo. 

Credo che valga la pena r icordare a 
me stesso qual i sono i compi t i di ques ta 

Commissione affinché voi pa r l amen ta r i 
europei possiate rendervi conto di quale 
ruolo essa deve svolgere, anche in consi
derazione delle quest ioni che ha sollevato 
il collega Lagorio. 

Questa Commissione ha competenza 
generale sugli aspet t i o rd inamenta l i del
l 'a t t ivi tà e dei provvediment i delle Comu
ni tà europee e de l l ' a t tuazione degli ac
cordi comuni t a r i . Secondo l 'art icolo 126, 
c o m m a 3, essa in par t ico lare : « svolge 
funzioni di indir izzo e control lo nei con
fronti dal Governo nelle mate r ie di pro
pr ia competenza ; espr ime pare re sui pro
getti di legge e sugli schemi di decreti 
delegati concernent i l 'applicazione dei 
t r a t t a t i ist i tutivi delle Comuni tà europee 
e successive modificazioni ed integrazioni , 
sui proget t i di legge e sugli schemi dei 
decret i relativi a l l ' a t tuaz ione di no rme 
comuni ta r i e e, in generale , su tu t t i i pro
getti di legge l imi t a t amen te ai profili di 
compat ib i l i t à con la no rma t iva comuni ta 
ria; e samina le relazioni p resen ta te dal 
Governo sulle Comuni tà e redige propr ie 
relazioni per l 'Assemblea; può procedere 
ad audizioni di minis t r i e di dir igenti e 
r appresen tan t i di organismi ed ammin i 
strazioni pubbl iche in relazione alle ma
terie di p ropr ia competenza e può pro
muovere , previa autor izzazione del Presi
dente della Camera , incontr i con delega
zioni del Pa r l amen to europeo, ovvero con 
suoi singoli m e m b r i ». Come si vede c'è 
mol to mate r ia le e se vogl iamo svolgere 
se r iamente quest i compi t i e queste re
sponsabi l i tà , d o b b i a m o avere uno s t re t to 
col legamento con voi pa r l amen ta r i euro
pei . Di qui la necessità di is t i tuire alcuni 
canal i specifici; non è pensabi le che voi 
siate a S t rasburgo o in giro per il m o n d o 
e noi chiusi qua den t ro senza sapere 
nul la , a pa r t e le scarse informazioni della 
s t a m p a . Ho fatto il g iornal is ta ed anche 
il p a r l a m e n t a r e europeo, qu ind i penso di 
po te r pa r la re con un m i n i m o di cono
scenza. Le informazioni della s t a m p a 
sono mol to l imi ta te , salvo le grandi que
st ioni . 

Chiedo sin da ques ta p r i m a r iunione 
che i nostr i incontr i non si r iducano ad 
un fatto formale. È possibile stabil ire i 
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mezzi per l 'accesso al l ' informazione ? 
quale t ipo di col legamento poss iamo 
avere con la vostra banca dat i ? So che il 
Pa r l amento europeo dispone di un ufficio 
s tudi e s t r emamen te a t t rezza to ed organiz
zato, uno dei migliori t ra quelli degli or
ganismi mondia l i . Quali possibil i tà ab
b i amo di una s t re t ta col laborazione a li
vello di informazioni e di scambi di espe
rienze e di conoscenze ? 

In r i fer imento a l l ' in tervento del col
lega Lagorio, vorrei dire che le quest ioni 
da lui sollevate sono giust issime e che 
una Commissione come la nost ra , u n Par
lamento nazionale , può svolgere un ruolo 
impor tan te se fonda tu t t a la sua azione 
sul p iano del federalismo e dal la demo
crazia. Guai se ci res t r ingess imo ai rap
port i intergovernat ivi , s a r e m m o ba t tu t i in 
par tenza! Da ques to pun to di vista, sap
p i amo beniss imo che i Governi non ne 
vogliono sapere , senza par la re delle buro
crazie ( sappiamo q u a n t o peso abb ia l'eu-
roburocrazia) ! 

Una Commissione come la nos t ra deve 
riuscire a svolgere un 'az ione promozio
nale a livello delle coscienze ! Non vorrei 
cadere nella re tor ica sul l ' europeismo. 
Senza voler essere offensivo nei confronti 
di quei personaggi , in Pa r l amen to euro
peo ho definito i vari Schuman , Spaak e 
De Gasperi , « i ragazzi del '99 ». Dob
b i amo riuscire a coinvolgere la gente ! 
Quali iniziative poss iamo assumere a que
sto r iguardo ? Quale t ipo di col labora
zione ci pote te fornire ? Solo in tal m o d o 
l 'art icolo 126 del regolamento della Ca
mera non res terebbe un fatto formale, li
mi ta to ai due incontr i a l l ' anno. Ritengo, 
infatti, che se r iuscissimo a darci un pro
g r a m m a di lavoro, sarebbe necessario in
contrarci mol to più spesso di q u a n t o pre
veda il regolamento . 

ROBERTO SPECIALE, Membro dell'ufficio 
di presidenza del gruppo Arcobaleno del 
Parlamento europeo. Anch'io penso che sia 
uti le ques to incontro, sopra t tu t to dopo 
aver ascol ta to gli impor tan t i compi t i 
della Commissione - di indirizzo, di con
trollo, di sollecitazione e di promozione -
tali da pe rme t t e re un coord inamento , uno 

scambio di informazioni , u n a sinergia t ra 
i nostr i r ispett ivi obiet t ivi . 

Ciò è t an to più impor t an t e in quan to , 
come tut t i h a n n o r icordato , ci t rov iamo, 
per due motivi , in u n m o m e n t o cruciale . 
In p r i m o luogo, perché s iamo alla vigilia 
di scadenze impor t an t i : le Assise e la 
Conferenza di Parigi a novembre , le due 
Conferenze in tergovernat ive del 13 e 14 
d icembre . In secondo luogo, perché s iamo 
nella fase finale della pres idenza i ta l iana 
della Comuni tà ed a tale proposi to ri
tengo oppor tuna u n a riflessione comune 
sui modi in cui eserci tare a ques to ri
guardo u n a sollecitazione ed u n o s t imolo. 

Il Pa r l amen to i ta l iano e, in generale , 
tu t t i noi a b b i a m o u n a responsabi l i tà par
t icolare perché l ' anno scorso l ' I talia è 
s ta ta l 'unico paese a votare un referen
d u m impegnat ivo e cost i tut ivo dell 'Eu
ropa e del ruolo del Pa r l amen to europeo. 
Dunque , esistono tu t t i gli e lement i per 
comprendere che ci t rov iamo in u n mo
men to impor t an t e . 

Fa t ta ques ta p remessa , desidero svol
gere due brevi considerazioni . La p r i m a è 
che al la vigilia delle Assise - che rappre 
sen tano un fatto i m p o r t a n t e m a non ne
cessar iamente foriero di r i sul ta t i posit ivi , 
anche per la loro composizione - sa rebbe 
mol to grave se non emergesse un messag
gio chiaro, significativo e forte circa il 
ruolo del Pa r l amen to europeo in l inea 
con gli o r i en tament i del Vertice di R o m a . 
Conseguentemente , un coord inamento del 
ruolo dei Par lament i nazional i d iventa es
senziale perché ci sia un 'a l leanza s t re t ta 
in quelle Assise, l 'unico modo per ot te
nere r isul ta t i posit ivi . 

La seconda considerazione r igua rda le 
Conferenze in tergovernat ive , delle qual i 
ha pa r l a to in m o d o ch ia ro l 'onorevole 
Cassanmagnago, e l 'Unione economica 
mone ta r i a . Se potessi e sp r imermi con u n a 
frase, r i schiando di non essere del t u t t o 
preciso, direi che il pericolo è di pensare 
ad un 'un ione europea b a s a t a essenzial
men te sui governi , den t ro la quale non 
d imen t i ch iamo che esiste l 'asse franco-te
desco di cui pa r l ava l 'onorevole Lagorio. 
In proposi to , non in tendo avanzare crit i
che: la s i tuazione a t tua le d ipende dal 
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« peso specifico » di ogni paese, da come 
ognuno riesce a far valere la p ropr ia 
s t ru t tu ra economica e poli t ica. Il r ischio 
è che non vada avant i la costruzione eu
ropea che a b b i a m o tu t t i auspica to , in Eu
ropa e in I ta l ia . 

Circa l 'Unione moneta r ia , il Vertice di 
Roma è s ta to mol to posit ivo, perché ha 
fissato la da t a della seconda t appa , supe
rando ta lune resistenze che esistevano, ol
tre che da pa r t e della Gran Bre tagna , 
anche da pa r t e della Germania . A ques to 
punto , si innes tano al t r i p rob lemi : come 
seguire questo processo, come accompa
gnarlo, e qual i conseguenze esso com
por ta per un paese come il nos t ro . 

Occorre avere ben presente che tu t to 
quan to vi è di posit ivo nel l 'Unione mone
tar ia r ichiede u n a convergenza s t re t ta 
delle economie e quindi r imet te in discus
sione una serie di meccanismi esistenti 
nei singoli s tat i m e m b r i , s i curamente in 
Italia; mi riferisco ai p roblemi del bi lan
cio, a l l ' indebi tamento pubbl ico , alla mo
neta . Dunque , la costruzione europea 
compor ta conseguenze che r igua rdano i 
singoli paesi , conseguenze che vanno esa
mina te a t t en t amen te . In ques t 'o t t ica si 
rende oppor tuna u n a discussione comune 
ed una verifica reciproca, in m o d o che il 
lavoro compiu to possa d iventare ut i le e 
proficuo. Sono convinto che esis tano le 
premesse per o t tenere r isul ta t i posit ivi . 

LORENZO DE VITTO, Vicepresidente della 
Commissione per gli affari sociali, l'occu
pazione e le condizioni di lavoro del Parla
mento europeo. Signor pres idente , dopo 
aver ascol tato i buoni proposi t i di coloro 
che sono intervenut i , comincio a sperare 
che questa r iunione non rappresen t i u n 
a t to l i turgico, ovvero l ' adempimen to di
s taccato di un obbligo previs to dal la 
no rma regolamenta re . Conosco il presi
dente da molt i anni e posso quindi spe
rare che da rà a l l ' a t t iv i tà di ques ta Com
missione il necessario impulso perché si 
o t tengano i frutti sperat i e necessari . Vor
rei infatti che si perdesse il t r is te p r i m a t o 
delle inadempienze i ta l iane r i spet to alle 
dirett ive comuni ta r ie : credo che oggi l'I
tal ia detenga ques to p r ima to , anche con 

r i fer imento alle condanne dell 'Alta Corte 
di giust izia. 

I r appresen tan t i i ta l iani del Parla
m e n t o europeo ed i m e m b r i di quello 
nazionale h a n n o un preciso dovere. Non 
d imen t i ch i amo che è s ta to svolto u n refe
r e n d u m e che tu t t i coloro i qual i sono 
present i in quest 'Aula, quasi tu t t i , sono 
s tat i sostenitori del sì. Mi d o m a n d o al lora 
se abb ia prevalso la maggioranza perché 
si t r a t t ava di u n a t to l i turgico o perché 
c redevamo a certi pr incipi . Se vogl iamo 
essere conseguent i , non poss iamo limi
tarci ad assecondare le aspirazioni dei } 

pa r l amen ta r i europei , per q u a n t o ri
gua rda i r ispet t ivi poter i , m a dobb iamo 
favorire l ' adempimen to di u n dovere ri
spet to al responso ele t torale . La Commis
sione per le poli t iche comuni ta r i e può 
da re un impulso anche perché emerga il 
ruolo del l ' I ta l ia nel Pa r l amen to europeo. 
Non vorrei che, a seguito dei capovolgi
ment i avvenut i a l l 'Est , si creasse nuova
men te u n a sor ta di Sacro R o m a n o Im
pero , che por te rebbe la maggior pa r t e del 
ter r i tor io i ta l iano fuori dal consesso euro
peo. 

La Commissione, ol tre a l l ' adempi
m e n t o rego lamenta re , ha u n dovere mo
rale , quel lo di r iunirs i f requentemente per 
discutere , d iba t te re e consent i re ad 
ognuno di offrire il con t r ibu to della pro
pr ia esper ienza di vi ta presso il Parla
m e n t o europeo. Personalmente , quale 
m e m b r o della Commissione affari sociali, 
posso tes t imoniare con q u a n t a fatica da 
pa r t e del Pa r l amen to nazionale si guard i 
al la comuni t à dei dir i t t i sociali fonda
menta l i . Non ho ma i avu to la sensazione, 
in veri tà , che ci sia s t a ta u n a sp in ta a 
compiere qua lche passo avant i , men t r e di 
fatto ne è s ta to compiu to qua lcuno indie
t ro . 

Concludendo, desidero r innovare l'in
vito a r iuni re ques ta Commissione più di 
due volte l ' anno, con la speranza che si 
possano creare le condizioni perché l 'Ita
lia abb ia nel contes to europeo maggior 
peso e prest igio. 

CALOGERO PUMILIA. Questo p r i m o in
cont ro avviene al la vigilia del l 'approva-
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zione definitiva della legge comuni t a r i a 
per il 1990. Si t r a t t a di u n a d e m p i m e n t o 
impor tan te , non solo perché corr isponde 
ad un obbligo di legge, m a anche perché 
con esso si dà inizio ad un 'a t t iv i tà par la
menta re che, t ra i tant i compi t i , do
vrebbe avere quel lo di r idur re il conten
zioso che ci vede a volte s t r a n a m e n t e 
cont raddi t tor i t r a le grandi affermazioni 
di pr incipio ed i compor t amen t i conse
guent i . Penso che vi sia a m p i o spazio per 
una collaborazione più s t re t ta , di quel la 
prevista in te rmini regolamentar i , t r a il 
Pa r l amento i ta l iano, ques ta Commissione 
ed i pa r l amen ta r i i tal iani a S t rasburgo . 
Penso che bene abb ia fatto il collega No
velli ad insistere sulla r icerca di spazi 
ul teriori di incontro . L'ufficio di presi
denza di ques ta Commissione probabi l 
mente dovrà affrontare tale a rgomen to e 
sot toporlo ai colleghi che operano a li
vello europeo. 

Vorrei r icordare a questo proposi to 
che il documento che la Commissione ha 
approva to a l l ' unan imi tà in p reparaz ione 
della Conferenza dei Par lament i della Co
mun i t à europea, t ra le a l t re cose, ha indi
v iduato nella cresci ta del ruolo del Parla
men to europeo un m o m e n t o di r iequili
br io degli interessi che si giocano all ' in
terno della Comuni tà , direi anzi il mo
mento essenziale a ques to r iguardo . È su 
questo p u n t o che dobb iamo insistere non 
già per un ' in te rpre taz ione r idu t t iva del 
p rob lema del l 'uni tà mone ta r i a e poli t ica 
europea, m a perché questo ci pa re il pas
saggio più concreto, più p ragmat ico , e in 
grado di sollecitare gli interessi comples
sivi del nost ro paese, che non possono 
essere solo giocati in te rmini economici 
scissi dal p rob lema polit ico p iù generale 
e dall 'esigenza, r i ch i ama ta anche da quel 
documento , di co lmare il deficit di demo
crazia. 

Possiamo espr imere un giudizio estre
m a m e n t e posit ivo su questo p r imo incon
tro. Certo, le affermazioni di pr incipio 
hanno finito con il prevalere r i spet to alla 
concretezza degli o r ien tament i e delle 
scelte, m a mi pa re che questo incontro 
abb ia segnato u n a t raccia impor t an t e 
sulla qua le proseguire i nostr i lavori . 

Ri tengo che, per esempio , prevedere 
un a l t ro incontro non in ques ta sede, m a 
in sede di Pa r l amen to europeo, possa co
s t i tuire anche un 'occasione uti le per u n a 
d imost raz ione (l i turgica se si vuole, m a 
che assume u n valore pregnante) , dell ' in
teresse che il Pa r l amen to i ta l iano ha per 
i lavori del Pa r l amen to europeo, laddove 
si giocano a volte, al di là delle afferma
zioni di pr incipio , volontà cont ras tan t i 
sul processo di un i t à europea e sul ruolo 
che il Pa r l amen to europeo deve avere al
l ' in terno di esso. 

ROSARIA BINDI, Vicepresidente della 
Commissione dello sviluppo e della coopera
zione del Parlamento europeo. Probabil
men te r ischio di r ipetere cose già det te , 
m a t ra t t andos i di un p r i m o incontro , del 
quale sono gra ta e soddisfatta, desideravo 
anch ' io comunicare quelli che mi sem
b r a n o i p roblemi più urgent i e da re an
che alcuni sugger iment i per il nos t ro la
voro futuro che mi auguro sarà impegna
tivo come tu t t i gli a l t r i che svolgiamo. 

Per q u a n t o r igua rda il m o m e n t o nel 
quale ques to nos t ro p r i m o incontro av
viene, come è s ta to de t to , s i amo alla vigi
lia di fatti s t raord inar i che, tu t to som
ma to , sono piccola cosa r i spe t to al l 'acce
lerazione che la s tor ia h a avu to in ques to 
u l t imo anno . Credo che per quan t i sie
dono nel Pa r l amen to europeo sia quot i 
d iano il disagio di confrontare il cam
mino della s toria e le t rasformazioni del 
mondo , con i piccoli passi compiu t i dal le 
ist i tuzioni, e in par t ico lare dal l 'equi l ibr io 
democra t ico della Comuni tà . 

Voglio dire che le due Conferenze in
tergovernat ive e le Assise t r a Pa r l amen to 
europeo e Par lament i naz iona l i , sono il 
frutto non solo di u n a scelta poli t ica lun
g imiran te , m a anche di u n a scelta poli
tica costre t ta dai fatti della s tor ia . Ci t ro
v iamo in un p u n t o nel quale o s i amo 
disposti a c ambia re le regole del gioco, o 
r i sch iamo di farne u n o inadegua to al la 
rea l tà nella qua le s i amo collocati . Faccio 
due esempi : il p r i m o r igua rda il ruolo 
in ternazionale che si auspica da pa r t e 
della Comuni tà europea; si pensi ai mu ta 
ment i del l 'Est , al la guer ra del Golfo, ai 
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nuovi rappor t i Nord-Sud e alle differenze 
interne alla stessa Comuni tà (perché u n a 
cosa è il Medi ter raneo, a l t ra il Centro 
Europa) . S i amo in un m o m e n t o di forte 
cambiamen to e, quindi , ausp ich iamo una 
voce autorevole della Comuni tà europea, 
ment re , in real tà , come nella guer ra del 
Golfo, ci accorgiamo quo t id i anamen te che 
la sua voce è flebile r i spet to ad a l t re nel 
mondo, in par t icolare r i spet to al la voce 
dei singoli S ta t i . 

L'al tro aspe t to da sot tol ineare è l 'ine
vitabile crescita delle competenze della 
Comunità . S t i amo discutendo di un 'u
nione moneta r ia e con t inu iamo a com
piere piccoli passi per l ' adeguamento isti
tuzionale, democra t ico e polit ico della Co
muni tà ! 

Credo che il p r i m o r isu l ta to della no
stra r iunione dovrebbe essere di non get
tar via questi mesi per p r epa ra r e le As
sise, che r appresen tano un 'occasione 
unica per far sentire le voci del Parla
mento europeo e dei Par lament i nazional i 

' non in conflitto t ra loro, m a uni te per 
p remere sulle due Conferenze intergover
nat ive affinché non si crei un « mos t ro » 
al l ' in terno delle ist i tuzioni mondia l i , un 
mostro che vede crescere le sue compe
tenze, m a con un cervello decisionale-po-
litico sempre più piccolo: ques ta è di 
fatto la Comuni tà . 

Mentre nei nostr i Sta t i r ivendich iamo 
un livello di democraz ia più elevato nei 
rappor t i t ra Pa r l amento e Governo, conti
nu iamo a veder crescere i poter i governa
tivi in sede comuni t a r i a e d iminu i re il 
controllo da pa r t e dei Par lament i , sia in 
sede nazionale sia in sede europea . Que
sto è il mot ivo per il quale a b b i a m o 
espresso parere negat ivo al proget to di 
unione polit ica e lo a b b i a m o fatto in 
t empo per consentire ai Capi di S ta to di 
aggiustare il t i ro. Non vogl iamo contr i 
buire a creare nel m o n d o u n a carenza 
democrat ica così evidente e macrosco
pica ! Allora, p repar iamoci se renamente 
in questi mesi, a t t raverso incontr i t r a i 
vari gruppi politici e le Commissioni , al la 
scadenza di fine novembre , in modo che 
questa voce sia ch iara . Non anda re avant i 
significa to rnare indietro, non solo sul 

p iano europeo, m a anche sui livelli demo
crat ici dei nostr i paesi ! Questa non è 
un 'affermazione sconta ta ; il m o m e n t o è 
tale per cui non ci sono consenti t i piccoli 
agg ius tament i ! 

Per q u a n t o r igua rda il nos t ro s is tema 
di lavoro, da quel che capisco ques ta 
Commissione dovrebbe essere il motore 
del Pa r l amen to , nei r appor t i t r a poli t ica 
nazionale e poli t iche comuni ta r i e . 

BRUNO STEGAGNINI. Per il recepi-
m e n t o e l ' a t tuazione delle diret t ive comu
ni tar ie . 

ROSARIA BINDI, Vicepresidente della 
Commissione dello sviluppo e della coopera
zione del Parlamento europeo. Diciamo al
lora che è u n a sor ta di miscela tore o 
d is t r ibutore di questi nodi , sia in a n d a t a 
sia al r i torno . Sa rebbe al lora impor t an t e 
che gli ordini del giorno dei nostr i incon
tri fossero p repa ra t i insieme, in modo da 
sapere cosa si s ta muovendo , qual i sono 
gli a rgoment i di cui pa r l a re e le difficoltà 
da voi incont ra te qui in I tal ia . 

Oltre a svolgere quest i incontr i , che 
dovrebbero essere reciproci , sarebbe op
po r tuno che la Commissione fungesse da 
t r ami t e t ra i r appresen tan t i i tal iani al 
Pa r l amen to europeo e le Commissioni di 
mer i to , nel m o m e n t o in cui ve r ranno af
frontate le singole quest ioni . 

PRESIDENTE. Vorrei r icordare che, 
ad esempio, in occasione del l 'esame della 
legge comuni t a r i a è s ta to necessario chie
dere il pa re re delle Commissioni di me
r i to . 

ROSARIA BINDI, Vicepresidente della 
Commissione dello sviluppo e della coopera
zione del Parlamento europeo. La possibi
l i tà di svolgere audizioni è vicendevole. 

Credo inoltre che, al fine di da re mag
gior peso al la voce i ta l iana , dobb iamo in
t r ap rendere la ba t tag l ia is t i tuzionale, per
ché è nella misu ra in cui si c amb iano le 
regole del gioco che la digni tà dei paesi 
cresce. Se l 'Europa si mi su ra solo sulla 
potenza economica, s i amo dest inat i a di
ventare per più della me tà u n paese a 
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t r a t t a m e n t o fondostrut tura le . Quest a n n o 
tali f inanziamenti sono stat i r addopp ia t i , 
sopra t tu t to per le esigenze della Germa
nia dell 'Est , m a ciò significa che la poli
t ica che si s ta seguendo è quel la di 
creare una grande accelerazione che ac
compagni i paesi forti, lasciando la tu te la 
di quelli deboli ai fondi s t ru t tu ra l i . Non 
dobb iamo accet tare tale impostaz ione, 
non solo per i p roblemi del nos t ro Sud, 
m a anche perché neppure il Nord d ' I tal ia 
pot rebbe soppor ta re ques to t ipo di svi
luppo. 

PAOLO CRISTONI. Vorrei anch ' io rin
graziare i pa r l amen ta r i europei , a nome 
del g ruppo socialista, per aver par teci
pa to a ques to p r i m o incontro . Credo però 
che il r ingraz iamento migliore sia rappre 
senta to dal l ' in tera Commissione che, p u r 
essendo appena cost i tui ta e non ancora 
perfe t tamente organizzata , ha già vagl ia to 
un documento , sia pu re di provenienza 
del Senato , che costi tuisce la l inea fonda
menta le che si vuole seguire. Aggiungo, 
anche a nome dei colleghi, che la Com
missione non in tende p iù ratificare deci
sioni, m a si impegna opera t ivamente a 
t rovare da un la to il col legamento per 
recuperare il t e m p o pe rdu to sul p iano po
litico ed ist i tuzionale e, dal l ' a l t ro , ad im
postare un confronto ar t icola to r i spet to 
alle decisioni che, non d iment ich iamolo , 
t roppe volte vengono assunte senza la 
presenza di quel la cu l tu ra e di quegli 
indirizzi di cui a v r e m m o bisogno. Cono
scendo la produzione legislativa europea , 
credo di poter affermare che non tu t to 
quello che proviene da l l 'Europa può es
sere acce t ta to . 

Per superare il gap esistente nel l ' am
bi to europeo, occorre espr imere immedia 
t amen te la volontà comune - in mer i to 
d ichiaro la volontà del g ruppo che r ap 
presento - di coprire il divario ed accele
ra re il fenomeno di aggregazione, senza 
che ciò significhi suba l te rn i tà . 

Sul p iano poli t ico c'è un vessillo da 
innalzare : a b b i a m o sempre svolto u n a 
funzione t r a inan te , come d imos t ra l'ul
t imo Vertice di Roma, al quale s i amo 
giunti accompagna t i da cr i t iche forte

men te esacerbate dal la s t ampa , e dal 
quale s iamo usciti con grande digni tà , 
avendo fatto prevalere quel la prospet t iva 
poli t ica di cui da oggi vogl iamo confer
m a r e l 'esistenza. Dunque , la nos t ra dispo
nibi l i tà è assoluta e q u a n t o ha de t to il 
collega Lagorio non fa che confermare la 
possibi l i tà di passare da un'enfat izzazione 
del r appo r to coord ina to al la creazione del 
r appor to stesso. S i amo qui a tes t imoniare 
non solo l ' impegno a recuperare il t e m p o 
perdu to , m a anche il con t r ibu to da noi 
da to per evi tare che la Comuni tà europea 
sia il frutto di pur i accordi economici e, 
di conseguenza, di accordi polit ici deri
vant i dagli stessi, nonché della posizione 
di due paesi cont ro gli a l t r i . Vogliamo 
giocare u n ruolo di p r i m o livello ed ab
b i a m o la capac i tà cu l tura le e la de termi
nazione per farlo: il Pa r l amen to i ta l iano 
ha d imos t ra to di po te r sv i luppare u n a po
litica al l 'a l tezza delle necessi tà che esi
s tono nel q u a d r o europeo. 

ANTONIO LA PERGOLA, Presidente della 
Commissione per l'energia, la ricerca e la 
tecnologia del Parlamento europeo. Vorrei 
svolgere u n a breve considerazione di or
dine pra t ico , poiché mi pa re inuti le af
frontare a rgoment i che ci t rovano d'ac
cordo. L'esigenza p r i m a r i a è quel la di 
svolgere un nuovo incont ro p r i m a delle 
Assise europee - non sarà agevole, m a 
occorrerà farlo - perché da queste dovrà 
venire una presa di posizione concorde 
sul nos t ro inderogabi le pun to di vista, 
sulle prerogat ive del Par lamento , e cioè 
che l 'unione poli t ica non può presc indere 
dall ' ipotesi di a l l a rgamen to della sfera di 
competenza p a r l a m e n t a r e . Può sembra re 
un ' i s t anza inuti le , m a la rea l tà è che il 
T ra t t a to viene modif icato dai rappresen
tan t i dei Governi , che possono avanzare 
tesi del tu t to diverse dalle nos t re . Dob
b i a m o essere realist ici : a b b i a m o bisogno 
di un 'az ione concertata* per lo m e n o a 
livello del Pa r l amen to i ta l iano - non sap
p i a m o quale sia la posizione degli a l t r i -
e perciò d o b b i a m o incontrarc i nuova
men te p r i m a delle Assise. 

Anch'io r i tengo impor t an t e l 'approva
zione della legge comuni t a r i a : sono s ta to 
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quasi assal i to da alcuni deputa t i del Par
lamento europeo che mi h a n n o chiesto 
come mai il Pa r l amen to i ta l iano non l'a
vesse ancora approva ta . Si t r a t t e rebbe 
cer tamente di un impor t an t e passo avant i 
che, nella prospet t iva europea, gioverebbe 
all ' I talia. 

Vi è poi il p rob lema di come dare 
efficacia agli incontr i periodici previst i 
dal regolamento . Quando la n o r m a venne 
creata, si s tabil ì u n a cadenza semest ra le : 
incontri p iù ravvicinat i sembre rebbero 
opportuni anche perché, come ri levava 
l 'onorevole Bindi , i pa r l amen ta r i europei 
possono dare informativa di q u a n t o av
viene al Pa r l amen to europeo e, al t e m p o 
stesso, vorrebbero essere informati dell 'at
t ività svolta in Commissione e da pa r t e 
dei gruppi pa r l amen ta r i della Camera ; a 
tal fine sembrerebbe oppor tuno ricevere 
in t empo uti le l 'ordine del giorno delle 
r iunioni . Tut to ques to si fa an t ic ipa ta
mente : è una quest ione di organizzazione 
dei lavori. Bisogna p repa ra re in ant ic ipo 
un ordine del giorno con gli a rgoment i 
che affronteremo, in m o d o che sia possi
bile da pa r te nos t ra espr imere u n pare re 
sul l 'approvazione delle diret t ive (e ce ne 
sono alcune che toccano tu t t i gli aspet t i 
della legislazione nazionale) , di cui il Go
verno ter rà conto al m o m e n t o di presen
tare la relazione semestra le al Parla
mento , se la presenta effett ivamente, 
come prescrive l 'art icolo 7 della legge 
n. 86 del 1989. Dobbiamo, in sede di 
gruppi e di Commissioni , adoperarc i per
ché a questa Commissione s iano forniti i 
dat i sul nos t ro lavoro e, come pres idente 
di Commissione nel Pa r l amen to europeo, 
mi impegno affinché il mio ufficio faccia 
pervenire alla Commissione per le polit i
che comuni ta r ie una lista delle pr ior i tà 
delle qual i ci occupiamo in ques to seme
stre. Al t re t tanto faranno i capi dei gruppi 
politici del Pa r l amen to europeo, per infor
mare i r ispett ivi gruppi del Pa r l amen to 
nazionale. 

Detto questo, d ipende da noi come or
ganizzare il lavoro. 

È necessaria u n a sol idarietà in terpar t i 
tica e dei pa r l amen ta r i i tal iani nel Parla
mento europeo e nelle due Camere per 

difendere la r isoluzione cui si è fatto rife
r imen to e per dire che, di fronte a certe 
ipotesi di r i forma del t r a t t a to , i Parla
ment i non h a n n o intenzione di cedere; lo 
d i remo in sede di Commissione e di Par
l amen to europeo. Dovremmo cercare di 
p rodur re u n a risoluzione un i t a r i a e di as
sumere un a t t egg iamento concorde e 
fermo, p r i m a delle Assise, sulla p ropos ta 
di revisione cost i tuzionale . La rea l tà sarà 
del t u t to diversa dal la posizione di par
tenza del Pa r lamento ; d o b b i a m o tener 
conto di ciò per eserci tare t u t t a la pres
sione possibile po l i t i camente . Anche la 
p ropos ta formula ta dal l 'onorevole Stega
gnini in ordine al la CSCE r ien t ra nel 
p r i m o p u n t o della p ropos ta di r i forma 
del t r a t t a to , quel lo relat ivo ai modi di 
in tervento nella poli t ica es tera e della si
curezza. 

BRUNO STEGAGNINI. E della difesa. 

ANTONIO LA PERGOLA, Presidente della 
Commissione per l'energia, la ricerca e la 
tecnologia del Parlamento europeo. Può 
dars i che si privilegi l 'Assemblea par la
m e n t a r e del Consiglio d 'Europa che è or
gano sempl icemente consul t ivo e non il 
Pa r l amen to europeo. La gestione della po
litica estera e della difesa è u n p rob lema 
complesso nel qua le né il Pa r l amen to eu
ropeo né la Commissione CEE h a n n o 
voce in capi tolo, perché di competenza 
dei min is t r i . Su ques to versante si pone 
anche il p rob lema di collegare l 'UEO al 
Pa t to a t lan t ico e al la Comuni tà , t enendo 
conto della posizione dei paesi neut ra l i , 
per cui emerge ranno s icuramente t an te 
difficoltà. Su ques to dovremo tu t t i riflet
tere . 

Ci d o b b i a m o impegnare nel corso dei 
pross imi mesi ad incontrarc i di nuovo e 
si può s tudiare il meccan i smo perché le 
nostre r iunioni per iodiche s iano il p iù 
possibile ut i l i . Sop ra t t u t t o r i tengo oppor
tuno che le Commissioni del Pa r l amen to 
europeo d iano impulso a ques ta che è la 
Commissione di raccordo con la Camera 
dei depu ta t i e a l l ' analoga Giunta del Se
na to . Dobb iamo incontrarc i con più 
ca lma per s tud iare i vari mezzi possibili , 
m a lo d o b b i a m o fare. 
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Lucio STRUMENDO. Ritengo pleona
stico intervenire dopo le valutazioni e le 
proposte pe r il nos t ro lavoro che ha ora 
avanza to l 'onorevole La Pergola. Volevo 
solo aggiungere a lcune considerazioni . 

Ricorre con mol ta frequenza il ter
mine di deficit democrat ico , nella discus
sione a t to rno alle quest ioni europee ed ai 
ruoli delle ist i tuzioni nazional i ed euro
pee. Questo deficit democra t ico lo pos
s iamo misura re a t to rno alla quest ione di 
pr incipio, di impostazione cui faceva rife
r imento poco fa l 'onorevole Bindi . D 'a l t ra 
par te , dovremo ragionare e riflettere sulle 
scadenze connesse con la gestione della 
pres idenza i ta l iana della Comuni tà euro
pea. 

Mi pare che dov remmo più a t ten ta 
mente riflettere, supera ta ques ta soglia, 
sul p rob lema del deficit democra t ico per 
quan to r iguarda lo svolgimento dell 'ordi
nar ia a t t iv i tà europea, per la qua le in via 
pr incipale è na t a ques ta Commissione. 

Ora, a me pa re che l 'esperienza che 
s t i amo facendo per quan to r igua rda la 
legge comuni t a r i a per il 1990 sia segnata 
dalla volontà di recuperare un notevole 
r i t a rdo . S ' impone un 'u rgenza che r ichiede 
anche un esame p iu t tos to frettoloso. Mi 
pare che a questo proposi to si r ip roponga 
su scala diversa il meccan ismo della de
cretazione d 'urgenza r i spet to al ruolo del 
Par lamento , al la sua sovrani tà ed al la sua 
t i tolar i tà nel legiferare. Questa valuta
zione ev identemente r icorre per la fase 
discendente del p roced imento delle diret
tive comuni ta r ie , per le qual i sca t ta u n a 
specie di presa d 'a t to del Pa r l amen to na
zionale. Sarebbe ben diversa la s i tuazione 
se r iusciss imo a par tec ipare alla fase 
ascendente della decisione comuni t a r i a 
a t t raverso un ruolo coordinato , concor
da to ed organizzato . In somma, ci t ro
v iamo ques t ' anno davant i al la necessi tà 
di dover quasi ratificare un provvedi
men to che r i assume più di cento diret t ive 
comuni ta r ie , dal valore più d i spara to e di 
s icura compless i tà per l ' impat to che esse 
h a n n o nella legislazione e nei r appor t i 
sociali a l l ' in terno dei singoli paesi e 
qu indi , nel caso specifico, nel nos t ro . Da 
ques to p u n t o di vista, mi pare che il 

r i ch iamo che proveniva dall 'onorevole 
Novelli, success ivamente r ipreso dall 'ono
revole La Pergola, ad u n a riflessione sulle 
quest ioni di ca ra t t e re organizzat ivo e di 
raccordo con il Pa r l amen to europeo, cioè 
con la sede della r appresen tanza elet t iva 
a livello comuni ta r io , sia mol to impor
tan te e significativo. 

Si pone il p rob lema di definire meglio 
l 'ordine del giorno dei nostr i lavori , u n a 
volta che av remo supera to ques ta fase di 
u rgenza e di recupero di un lavoro pre
gresso. Avremo la necessità di meglio de
finire i suppor t i tecnici, di s tudio e di 
r icerca che o il P a r l amen to nazionale o 
quello europeo possono met t e re a disposi
zione. 

Credo che quello cui s t i amo assis tendo 
nel corso di quest i u l t imi mesi , segnati 
da l l ' impor tanza della pres idenza i ta l iana 
della Comuni tà , non possa essere accet
t a to né considera to come un buon modo 
di organizzazione del nos t ro lavoro per 
gli anni futuri . 

Credo al lora che, da questo pun to di 
vista, l ' incontro di oggi cost i tuisca u n 
auspicio posit ivo. Dobb iamo però anda re 
ol t re le prescrizioni regolamentar i e cer
care di svolgere un ' a t t iv i t à più incisiva e 
c i rcostanzia ta di col laborazione t ra i r ap 
presentan t i i ta l iani al Pa r l amen to europeo 
e ques ta Commissione. 

PRESIDENTE. Ri tengo che l ' incontro 
odierno sia s ta to notevolmente posit ivo e 
di indubbia efficacia p ra t ica . La Commis
sione per le poli t iche comuni ta r ie , inse
dia tas i il 10 o t tobre , ha compi t i tassat ivi 
e s t r emamen te chiar i e po t r à operare al 
meglio solo se ins taure rà u n raccordo con 
i Par lament i europei , a l t r imen t i r ischierà 
di r imane re avulsa dal la rea l tà . 

Vorrei aggiungere u n a breve conside
razione: i compi t i della Commissione non 
sono ugual i a quelli della Giunta per gli 
affari delle Comuni tà europee del Senato ; 
ques t 'u l t ima , cos t i tu i ta ol tre t re anni fa 
q u a n d o la s i tuazione era diversa, ha com
petenze diverse, t an to che la legge comu
ni ta r ia nel l 'a l t ro r a m o del Pa r l amen to è 
s ta ta approva ta , a l l ' unan imi tà , in sede di 
Commissione affari cost i tuzional i . Questa 
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Commissione ha compit i e s t r emamen te 
chiari , p iu t tos to a m p i ancorché l imi ta t i , e 
l 'obbligo di condur re un cer to t ipo di 
at t ivi tà . Del resto, al la Camera le Com
missioni di mer i to sono coinvolte perché 
è s ta to necessario il loro pare re , ad esem
pio, in occasione del l 'approvazione della 
legge comuni ta r i a . 

L ' impegno che la Commissione ha di
nanzi è, per l ' appunto , quello di giungere 
a l l 'approvazione della legge comuni ta r i a , 
grazie alla quale u n a me tà delle diret t ive 
comuni tar ie sa ranno assorbi te nel l 'ordina
mento nazionale . Credo di poter assicu
rare che ent ro il t e rmine u l t imo che ci è 
s ta to affidato, cioè il 18 novembre , riusci
r emo ad approvare ques ta legge. 

Sono convinto de l l 'oppor tuni tà di svol
gere con frequenza gli incontr i che il re
golamento prevede avvengano a lmeno al
l'inizio ed alla fine del semestre di Presi
denza della Comuni tà europea . Non sono 
però d 'accordo con la propos ta dell 'onore
vole Calderisi di aggiornare a doman i la 
r iunione in corso, perché il nos t ro obiet
tivo p r imar io deve essere quel lo di appro
vare la legge comuni ta r ia : gli incontr i 
sono proficui e s icuramente produt t iv i di 
effetti, m a incombe la scadenza del 18 
novembre . Per tanto , r i tengo che giovedì 
la Commissione debba r iunirs i per esami
nare la legge comuni ta r ia , nonché per 
espr imere un parere sulle diret t ive con
cernenti la disciplina societaria . Ciò non 
vuol dire che non si a t t r ibuisca la mas
s ima impor tanza a l l ' incontro con la dele
gazione dei rappresen tan t i i ta l iani al Par
lamento europeo. 

DIEGO NOVELLI. Un nuovo incontro 
con tale delegazione sarebbe oppor tuno , 
p r ima delle Assise. 

CALOGERO PUMILIA. Anch'io sono di 
questo avviso, m a r i tengo che tale riu
nione debba svolgersi dopo l 'approvazione 
della legge finanziaria e del bi lancio. 

PRESIDENTE. Nel per iodo dal 22 al 
27 novembre vi è il marg ine per convo
care la Commissione in vista del l ' incontro 
con la delegazione dei r appresen tan t i ita
liani al Pa r l amen to europeo. A tale pro

posito, condivido la propos ta di predi
sporre un ordine del giorno preciso, affin
ché i lavori possano svolgersi con mag
giore proficuità, sapendo qual i s iano i 
temi in discussione. 

GIUSEPPE CALDERISI. Vorrei invitare 
la Commissione a riflettere sulla mia pro
posta . Sono s ta to con ta t t a to telefonica
men te da ta luni p a r l a m e n t a r i europei , i 
qual i mi h a n n o chiesto che, non potendo 
par tec ipare al la r iunione odierna , la me
des ima fosse aggiorna ta a doman i . Si 
t r a t t a di p a r l a m e n t a r i europei che sono 
s tat i impegnat i ne l l ' impor tan t i s s ima deci
sione di cui si è occupa ta la Commissione 
is t i tuzionale. 

MARIA LUISA CASSANMAGNAGO CER-
RETTI, Membro dell'ufficio di presidenza 
del gruppo del partito popolare europeo del 
Parlamento europeo. Anche noi a b b i a m o 
pa r t ec ipa to al la r iunione in quel la Com
missione, eppure s iamo arr ivat i alle ore 
17. 

GIUSEPPE CALDERISI. Alcuni par la
men ta r i europei h a n n o incont ra to diffi
coltà a pa r t i r e i m m e d i a t a m e n t e . Credo 
che si t r a t t e rebbe di un a t to di cortesia.. . 

PRESIDENTE. Non r i tengo di poter 
accedere al la r ichiesta dell 'onorevole Cal
derisi . 

GIUSEPPE CALDERISI. Giudico ques ta 
decisione graviss ima, un incomprensibi le 
sgarbo. Ho sempre m a n t e n u t o u n at teg
g iamento di assoluta corret tezza nelle se
dute di ques ta Commissione, non facendo 
ma i pesare r i ta rd i dovuti ad u n a serie di 
vicende che tu t t i conosciamo beniss imo. 
L'ho fatto perché sono interessato al la
voro da svolgere. Vorrei poter proseguire 
in ques t 'opera di col laborazione fattiva, 
m a non capisco perché si debbano pren
dere decisioni scortesi nei confronti di de
pu ta t i del Pa r l amen to europeo, non acco
gl iendo u n a r ichiesta ragionevole. 

PRESIDENTE. Vorrei un m i n i m o di 
comprens ione . In ques to m o m e n t o l 'obiet
tivo p r imar io della Commissione è quello, 
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oltre che di incontrars i con i pa r l amen
tar i europei , di approvare la legge comu
ni ta r ia en t ro il 18 novembre . Giovedì 
pross imo, inoltre, la Commissione dovrà 
occuparsi delle diret t ive in ma te r i a socie
tar ia . Con temporaneamente , si svolge in 
Assemblea Tesarne della legge finanziaria 
e di bi lancio, una discussione che impe
gna in tensamente i depu ta t i . Poiché in 
Commissione vi è s ta to un d iba t t i to e 
cons iderando che un n u m e r o cospicuo di 
pa r l amen ta r i europei è po tu to intervenire 
(l ' invito è s ta to d i r a m a t o da pa r t e del 
Segretar io Generale del Pa r l amen to euro
peo en t ro il 29 o t tobre scorso), r ibadisco 
che il p ross imo incontro con la delega
zione avverrà t ra il 22 ed il 27 novembre . 

Si t r a t t e rà di u n a r iunione con un t empo 
adegua to a disposizione e po t r à r isul tare 
pa r t i co la rmente ut i le perché preciseremo 
i pun t i a l l 'ordine del giorno, r i spondendo 
così alle aspet ta t ive di funzionalità. 

La seduta termina alle 18,45. 
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